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REGOLAMENTO D’ISTITUTO 
a.s. 2021/2022 

Approvato con giusta delibera del Commissario ad Acta il 04-10-2021 

Premessa 

Il presente documento ha l’intento di regolare la vita interna dell’Istituto ed è ispirato ai principi della Costi-
tuzione. La scuola garantisce la realizzazione del diritto all’istruzione e alla formazione dei futuri cittadini. In 
questo senso l’agire di tutto il personale scolastico sarà orientato al rispetto dei bisogni degli alunni, al loro 
benessere e allo sviluppo delle loro competenze in ambito sociale e culturale. 

 
Art.1 Orario scolastico 

SCUOLA DELL’INFANZIA                                                                                                                                                                              
L’orario di funzionamento della scuola dell’infanzia è di 25 ore settimanali, per le sezioni ad orario ridotto, 
distribuite in 5 giorni dal lunedì al venerdì con ingresso alle ore 8.00 e uscita alle ore 13.00 nei plessi di via 
Timparello e di via Reina e di 40 ore settimanali per le sezioni ad orario normale con ingresso alle ore 8.00 e 
uscita alle ore 16.00 nel plesso di via Timparello. 

 
SCUOLA PRIMARIA                                                                                                                                                       

L’orario dell’attività didattica della scuola primaria è di 27 ore settimanali distribuite su cinque giornate dal 
lunedì al venerdì con ingresso alle ore 08.10 ed uscita alle ore 13.40 nei plessi di via Timparello, via Reina e 
via dei Villini e di 40 ore settimanali per le classi a tempo pieno con ingresso alle ore 08.10 ed uscita alle ore 
16.10 nel plesso di via Timparello.  

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO                                                                                                                                                       

L’orario dell’attività didattica della scuola secondaria di primo grado è di 30 ore settimanali distribuite su 
cinque giornate dal lunedì al venerdì con ingresso alle ore 8 ed uscita alle ore 14,00 nel plesso di via Timpa-
rello. 
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PRE SCUOLA / POST SCUOLA/ASSISTENZA ALLO STUDIO 
 
In tutti i plessi l’Associazione CO.LA offre il servizio di pre-scuola e post-scuola, assistenza allo studio con 
apposito personale che garantisce la sorveglianza degli alunni prima dell’inizio e dopo la fine delle lezioni. I 
genitori accompagnano in ingresso e prelevano in uscita gli alunni direttamente nelle aule in cui il servizio si 
svolge.  I costi sono a totale carico delle famiglie. 
 

Art.2 Vigilanza sugli alunni 

Al suono della campana di ingresso gli alunni entrano a scuola e raggiungono le proprie aule, vigilati dai col-
laboratori scolastici dislocati all’ingresso ed in ogni piano. I docenti, secondo quanto previsto dal contratto 
attualmente vigente, saranno presenti in aula cinque minuti prima dell’inizio delle lezioni per assicurare l’ac-
coglienza.  
In assenza del docente, il contitolare della classe o altro docente disponibile sullo stesso piano o un collabo-
ratore scolastico, vigilerà fino a quando non sarà predisposta, nel più breve tempo possibile, la sostituzione 
dell’assente. 
Durante l’orario scolastico e nelle attività programmate a scuola al di fuori di esso, gli alunni non saranno 
lasciati mai senza sorveglianza. Qualora l’insegnante dovesse allontanarsi dalla classe, affiderà gli alunni ad 
un collaboratore scolastico; se questo non è momentaneamente disponibile, affiderà gli alunni al docente 
della classe vicina. 
Gli insegnanti accompagneranno la classe negli spostamenti dall’aula, saranno responsabili degli alunni loro 
affidati, curando sempre che il loro atteggiamento sia confacente al luogo (parlare a bassa voce, non correre, 
etc.).                                                                                                                                                                                                
Gli alunni della scuola dell’infanzia saranno accompagnati e prelevati in aula da un genitore o da persona 
ufficialmente delegata, purché non minorenne. 
All’uscita i docenti di scuola primaria accompagnano le classi disposte in fila indiana fino agli ingressi stabi-
liti. Le uscite, inoltre, saranno regolate dal suono di due campanelle distanziate di cinque minuti l’una 
dall’altra come indicato nel Piano di Sicurezza.  
La vigilanza è garantita fino all’orario d’uscita degli alunni. 
 Gli alunni della scuola primaria saranno prelevati da un genitore o da persona ufficialmente delegata e non 
potranno essere consegnati a minorenni. 
I genitori degli alunni della scuola secondaria di primo grado, in considerazione dell’età di questi ultimi, del 
loro grado di autonomia e dello specifico contesto, nell’ambito di un processo volto alla loro auto-responsa-
bilizzazione, possono autorizzare le istituzioni del sistema nazionale di istruzione a consentire l’uscita auto-
noma dei minori di 14 anni dai locali scolastici al termine dell’orario delle lezioni (Legge 4 maggio 1983 
n. 184). L’autorizzazione esonera il personale scolastico dalla responsabilità connessa all’adempimento 
dell’obbligo di vigilanza. 
Possono anche usufruire in modo autonomo del servizio di trasporto scolastico, previa autorizzazione rila-
sciata dai genitori esercenti la responsabilità genitoriale, dai tutori e dai soggetti affidatari dei minori di 14 
anni agli enti locali gestori del servizio. Questo esonera dalla responsabilità connessa all’adempimento 
dell’obbligo di vigilanza nella salita e discesa dal mezzo e nel tempo di sosta alla fermata utilizzata, anche al 
ritorno dalle attività scolastiche. 
A tale scopo i genitori esercenti la responsabilità genitoriale, i tutori e i soggetti affidatari, all’inizio 
dell’anno scolastico, sottoscriveranno un’apposita dichiarazione liberatoria. 
 
I docenti sono responsabili delle classi loro affidate durante le visite guidate e i viaggi di istruzione; solo per 
la scuola dell’infanzia potranno essere coadiuvati dai rappresentanti di classe o da genitori (uno per ogni 
gruppo di 15 alunni) che dichiareranno la loro disponibilità per tale compito. 
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I collaboratori scolastici sono responsabili degli alunni nei brevi periodi in cui sono loro affidati dai docenti 
ed hanno il compito di controllare i bambini nei corridoi ed effettuare una discreta e costante vigilanza du-
rante l’uso dei servizi igienici. 
Agli alunni non autosufficienti, certificati dal competente servizio sanitario, saranno assegnati assistenti igie-
nico-sanitari previa attivazione del servizio da parte dall’ente comunale. 
 
 
Art.3 Comportamento degli alunni 

DIRITTI DEGLI ALUNNI 

1. L’alunno ha diritto ad una formazione culturale attenta agli specifici bisogni formativi, che rispetti e 
valorizzi, anche attraverso attività specifiche, l’identità di ciascuno e sia aperta alla pluralità delle 
idee. La scuola garantisce la libertà di apprendimento di tutti e di ciascuno anche attraverso percorsi 
specifici tesi a promuovere il successo formativo. Ogni team di insegnanti è responsabile degli ap-
prendimenti degli alunni. 

2. L’alunno ha diritto ad essere ascoltato dai docenti che ne rilevano interessi, risorse e bisogni. 
3. L’alunno ha diritto a vedere valorizzate e potenziate le proprie capacità e recuperate le proprie ca-

renze. 
4. L’alunno ha diritto al rispetto della propria religione. Per attuare tale principio si darà comunicazione 

alle famiglie delle attività che l’istituzione intende svolgere nel caso di espressa volontà di rinuncia 
all’insegnamento della religione cattolica. 

5. La scuola tutela il diritto dell’alunno alla riservatezza, fatto salvo l’obbligo di mantenere un costante 
contatto con i genitori per informazioni sul comportamento e sul profitto. 

6. L’alunno ha diritto di vivere l’esperienza scolastica in ambienti sicuri e protetti.  
 

DOVERI DEGLI ALUNNI 

1. Gli alunni sono tenuti a frequentare regolarmente la scuola ed assolvere assiduamente gli impegni di 
studio. 

2. Gli alunni sono tenuti a mantenere un comportamento corretto e rispettoso di se stessi, dei compa-
gni, di tutto il personale della scuola. 

3. Gli alunni sono tenuti ad utilizzare correttamente i locali scolastici, i sussidi didattici e tutto il mate-
riale senza arrecare danno al patrimonio della scuola ed avendone cura come importante fattore di 
qualità della vita della scuola. 

4. Ogni alunno dovrà essere in possesso del materiale didattico occorrente per le attività scolastiche di 
routine (penne, matite, quaderni, libri). 

5. Gli alunni devono essere in possesso del materiale scolastico giornaliero e della merenda già al loro 
ingresso a scuola, non è consentito far pervenire successivamente quanto detto. 

6. Gli alunni della scuola dell’infanzia, della scuola primaria e della scuola secondaria di primo grado, 
indossano una divisa scolastica, che su delibera del Consiglio di Circolo, consiste in una tuta in tessuto 
acetato con pantalone blu e giacca bicolore (blu e azzurro) con logo ricamato impresso davanti a 
sinistra. Nello specifico per quanto concerne la maglietta, la scuola dell’infanzia manterrà le t-shirt 
differenziate per colore in base alla sezione di appartenenza, mentre la scuola primaria adotterà la 
polo bianca su cui è impresso il logo colorato della scuola stampato. I bambini delle classi uscenti 
manterranno la divisa in uso con possibilità di adeguarsi alla divisa ufficiale in caso di nuovo acquisto.  

7. Qualora uno o più alunni dovessero tenere comportamenti scorretti, i docenti cercheranno, attra-
verso interventi educativi specifici, di avviarli verso comportamenti più adeguati avvisando conte-
stualmente le famiglie con le quali sarà concordato ed intrapreso un itinerario educativo comune. 

8. I genitori degli alunni di scuola dell’infanzia, di scuola primaria e di scuola secondaria di primo grado, 
sono tenuti a misurare la temperatura ai propri figli prima dell’ingresso a scuola. 
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RITARDI / USCITE ANTICIPATE DEGLI ALUNNI 
 
La scuola ha il dovere di sensibilizzare le famiglie in merito alla necessità di rispettare l’orario delle lezioni, 
con particolare riferimento all’orario d’entrata delle classi. Si raccomanda la puntualità all’ingresso e 
all’uscita. L’orario d’ingresso è fissato alle 08.10 per la scuola primaria, alle 8:00 per la scuola dell’infanzia, 
alle 8,00 per la scuola secondaria di primo grado; i ritardi dovranno essere giustificati dai genitori.  
Al quinto ritardo i genitori dovranno giustificare in presenza del Dirigente e, nei Plessi, in presenza dei Refe-
renti di Plesso. 
In caso di accertamenti diagnostici o di visita medica è concessa l’entrata non oltre le 9.30 con relativa certi-
ficazione. 
Le uscite anticipate saranno concesse solo per seri e comprovati motivi di salute o di famiglia; verrà registrata 
l’ora di assenza che farà cumulo con il monte orario di assenze annuale. Il numero delle ore e dei giorni di 
assenza influisce negativamente sull’andamento didattico e sulla valutazione. 
     

Giustificazioni in caso di assenza non riconducibili al Covid-19 
 
Scuola dell’Infanzia: fino a 3 gg. di assenza con autocertificazione (presente sul sito dell’istituto).  

Oltre i 3 gg. di assenza con certificato medico. 
Scuola Primaria e Secondaria di Primo Grado: fino a 10 gg. di assenza con autocertificazione. Oltre i 10 
gg. di assenza con certificato   medico.  Le assenze devono essere giustificate anche nel libretto 

Art.4   Uso dei locali scolastici (compatibilmente all’emergenza sanitaria) 

• I locali scolastici e gli spazi interni ed esterni all’edificio saranno utilizzati con precedenza dagli 
alunni e dagli insegnanti. 

• Non è consentito l’uso dei locali scolastici per feste di compleanno, neanche durante le attività di-
dattiche, al fine di garantire il regolare svolgimento delle lezioni. 
I momenti di convivialità tra docenti e alunni si limiteranno alle festività del Natale, della Pasqua, 
alla chiusura dell’anno scolastico e agli eventi organizzati dalla scuola relativamente ai Progetti di-
dattici coerenti con il PTOF. 

• I locali scolastici potranno essere utilizzati anche dai genitori e da associazioni culturali, sportive, 
ricreative con finalità educative e senza fini di lucro, fuori dall’orario del servizio scolastico salvo 
eccezioni per assemblee, convegni e corsi di aggiornamento. 
La richiesta di uso deve essere inoltrata al Dirigente Scolastico che, su delibera del Consiglio di Cir-
colo, concederà l’uso dei locali. 

• I locali scolastici, ad eccezione della palestrina e della palestra, non si prestano ad essere utilizzati in 
occasioni di recite. 

• La sala “Santina D’urso” potrà essere utilizzata in occasione di: riunioni, convegni, seminari, attività 
formative, corsi di aggiornamento. 

• Le associazioni che dovessero far uso dei locali della scuola dovranno rispettare gli spazi e le attrez-
zature utilizzate e dovranno impegnarsi per la pulizia dei locali. 

• Sarà data precedenza alle associazioni che si impegnano a far partecipare prioritariamente gli 
alunni della scuola e a quelle che operano nel territorio.                                                                                             
                                                                                             

LABORATORI 
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• La scuola dispone di una serie di locali adibiti a laboratori (informatica, scienze, musica, palestra). 
• Tutte le classi hanno diritto di accedere ai laboratori, secondo turnazioni definite dai docenti e ap-

provate dal D.S. 
• I laboratori sono a disposizione dei docenti per l’autoaggiornamento. 
• Per ciascun laboratorio potrà essere individuato un referente con il compito di organizzare le attività 

e fare proposte per l’arricchimento delle attrezzature.  
• L’utilizzo del laboratorio d’informatica, anche per i collegamenti internet, sarà sempre effettuato 

sotto la guida dei docenti soprattutto per la scelta e la selezione di siti didattici adatti ad alunni la cui 
età va dai 5 ai 14 anni.  
 

BIBLIOTECA 

• La biblioteca scolastica è un patrimonio per la scuola e la comunità. 
• Per favorire il suo pieno utilizzo è stato compilato uno schedario per la dotazione libraria disponibile 

da aggiornare con i nuovi acquisti. 
• I libri saranno utilizzati dagli alunni e dal personale della scuola. 
• Un docente espressamente incaricato offrirà all’utenza un servizio consultazione /prestiti. 
• La richiesta dei prestiti potrà essere presentata anche dai genitori degli alunni della scuola. In questi 

ultimi casi, coloro che prenderanno in prestito uno o più libri saranno identificati attraverso un do-
cumento di riconoscimento i cui dati saranno annotati nell’apposita scheda. Inoltre, sottoscriveranno 
una dichiarazione con la quale si impegnino a risarcire la scuola in caso di smarrimento o di deterio-
ramento del/dei libro/i. 

• La consultazione e l’utilizzo programmato della biblioteca potrà essere effettuato sulla base 
dell’orario predisposto dal docente responsabile. 

 

Art.5 Conservazione di strutture e dotazioni 

Alla conservazione delle strutture e dotazioni concorreranno gli alunni, i genitori, i docenti, il personale A.T.A 
e tutti coloro che usufruiscono dei locali, degli arredi scolastici e della strumentazione. 
 
RESPONSABILITÀ – DANNEGGIAMENTO – RISARCIMENTO 
 
Ciascuno è responsabile delle strutture e delle dotazioni a lui affidate. 
I responsabili di atti vandalici su strutture e dotazioni, se individuati con certezza, dovranno sostenere le 
spese per il ripristino di quanto è stato danneggiato. 
Dei danni causati dagli alunni saranno responsabili i genitori.                                                                                                                             

                                                                                                                                                                                                              

Art.6 Comunicazione scuola-famiglia 

Gli incontri tra docenti e genitori avverranno per favorire la collaborazione scuola-famiglia. Per la scuola pri-
maria sono previsti i Consigli di interclasse con cadenza bimestrale; per la scuola dell’infanzia sono previsti i 
Consigli di intersezione con cadenza mensile; per la scuola secondaria di primo grado tre consigli di classe 
(con i rappresentanti dei genitori). In tutti i casi è prevista la partecipazione dei genitori rappresentanti. Sono 
previsti nel corso dell’anno quattro incontri scuola famiglia per la scuola dell’infanzia e primaria, due per la 
scuola secondaria di primo grado. I suddetti impegni sono calendarizzati ad inizio anno scolastico nel Piano 
delle attività, deliberato dal Collegio dei docenti, consultabile nel sito web dell’Istituto. Per gravi ed urgenti 
motivi, i genitori potranno conferire con gli insegnanti di scuola primaria, previo accordo scritto, il martedì 
dalle 16.30 alle 18.30; per la scuola secondaria di primo grado, può essere fissato un appuntamento durante 
l’orario di ricevimento dei docenti. 
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Gli insegnanti, a loro volta, quando lo ritengono necessario, potranno invitare i genitori a conferire con loro 
con le stesse modalità.  
Vista la condizione sanitaria di emergenza gli incontri scuola-famiglia, le interclassi e le intersezioni avver-
ranno tramite videoconferenza. 
 
 

Art.7 Funzionamento degli organi collegiali                          
                                                                                                                                                                                                                             
Il calendario degli incontri degli Organi collegiali viene approvato ogni anno ed è parte integrante del P.T.O.F. 
Le date sono individuate sulla base delle principali “scadenze” scolastiche: apertura dell’anno scolastico, ap-
provazione del Programma annuale, consegna delle schede e/o documenti di valutazione, adozione libri di 
testo, scrutini, ecc. 
Si terrà conto, inoltre - in fase di calendarizzazione - dell’attività degli Organi Collegiali che esercitano com-
petenze parallele con rilevanza diversa (si pensi, ad esempio, ai vari “passaggi” tra OO.CC. di alcuni delibe-
rati: calendario scolastico, ampliamento dell’offerta formativa, fondo d’istituto, ecc.). La convocazione degli 
stessi verrà disposta con un preavviso non inferiore a 5 giorni dalla data delle riunioni. I verbali di seduta 
verranno redatti su appositi registri e firmati dal presidente e dal segretario degli OO.CC.  
 
Consiglio di Istituto 

• Il Presidente del Consiglio di Istituto può convocare il C. di I. su sua iniziativa. 
• In tal caso comunica al Presidente della Giunta, 10 gg prima della data fissata, l’o.d.g. da discutere. 
• Il Presidente del Consiglio di Istituto invia comunicazione scritta ai consiglieri, nella quale sono indi-

cate l’ora e la data in cui si terrà nonché l’o.d.g. 
• La riunione del Consiglio di Istituto è pubblicizzata con affissione all’albo. 
• Il Presidente convoca il Consiglio di Istituto per richiesta del capo di Istituto o di 1/3 dei consiglieri 

per la data comunicata. 
• I richiedenti in tali casi indicheranno l’o.d.g. e la data di convocazione. 
• La richiesta di convocazione deve pervenire negli uffici della scuola che provvederanno ad informare 

il Presidente della Giunta. 
• Questi convocherà la Giunta per le procedure di sua competenza. 
• In caso di urgenza motivata da eventuali scadenze, il Consiglio, su iniziativa del Presidente della 

Giunta, può essere convocato per e-mail senza il rispetto dei termini di 5 gg. 
• La documentazione riguardante i punti all’o.d.g. dovrà essere disponibile in visione a partire dal 

5°giorno precedente la riunione, in orario d’ufficio. 
 

Validità delle sedute del Consiglio di Istituto 

• Le deliberazioni del Consiglio di Istituto sono prese a maggioranza di voti con la presenza di almeno 
la metà più uno dei consiglieri. 

• In seconda convocazione, che potrà essere stabilita dopo mezz’ora dalla prima, le deliberazioni sono 
valide qualunque sia il numero degli intervenuti. 

• In caso di parità delle votazioni prevale il voto del Presidente. 
• Nelle deliberazioni per l’acquisto di sussidi o altro materiale, non potranno prendere parte alla di-

scussione e alla votazione i consiglieri titolari o parenti di titolari delle ditte interessate. 
• Di ogni seduta a cura del segretario è redatto il verbale che deve contenere l’oggetto delle discus-

sioni, i nomi di coloro che hanno partecipato e l’esito di eventuali votazioni. Il verbale viene letto e 
sottoscritto. 

• Ogni membro del Consiglio può fare iscrivere precisazioni in merito ai propri interventi. 
• Il verbale è firmato dal Presidente e dal segretario.  
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La pubblicità degli atti del Consiglio avviene mediante affissione, in apposito albo dell’Istituto, della copia 
integrale sottoscritta dal segretario del Consiglio. L’affissione avviene entro il termine massimo di otto 
giorni dalla redazione del verbale: la copia rimane affissa per almeno 15 giorni. I verbali del Consiglio di Isti-
tuto sono pubblicati nel sito web della scuola. 
I verbali degli organi collegiali sono pubblici per le parti che non riguardino singole persone e comunque per 
quegli aspetti che non ricadano sotto il vincolo della riservatezza (L.196/2003).  

 

Art.8   Modalità di convocazione e di svolgimento delle assemblee di classe, dei       
            Consigli d’Intersezione, d’Interclasse e di classe 
                                                                                                                                                                                                                                      
Assemblee di classe-convocazione               

• L’Assemblea di classe può essere convocata per gravi motivi dai rappresentanti dei genitori ovvero  
da un  terzo  dei  genitori della classe, previa  comunicazione al capo di Istituto a cui dovrà essere  
inoltrata  almeno dieci giorni prima della data in cui si svolgerà  l’assemblea. 

• La comunicazione della convocazione straordinaria dell’assemblea avviene mediante affissione 
all’albo e mediante e-mail. 

• Il capo di Istituto e i docenti possono partecipare alle assemblee dei genitori e possono prendere la 
parola. 
 
 

Art.9   Ingresso persone estranee 
                                                                                                                                                                                                                          
I rappresentanti delle case editrici possono, durante la campagna per le adozioni, contattare i  
Docenti per far conoscere i testi delle case editrici che rappresentano, in conformità ad un calendario predi-
sposto dalla Direzione o, previa autorizzazione del dirigente, durante i rientri pomeridiani. 
Il personale estraneo, se non autorizzato per iscritto dal D.S., non potrà accedere ai locali scolastici. 
È fatto divieto di introdurre nella scuola materiale pubblicitario per essere distribuito ai bambini senza op-
portuna autorizzazione. 
 
                                                                                                                                                                                                              
Art.10   Sicurezza dei locali scolastici                         
 
Il servizio di prevenzione e protezione predispone annualmente apposito piano di evacuazione in caso di 
incendio, terremoto o altre calamità.  
Tale piano sarà verificato periodicamente con esercitazioni che coinvolgeranno gli alunni e tutto il perso-
nale della scuola. 
Per consentire una celere evacuazione in caso di pericolo, le porte di ingresso, quando gli alunni sono a 
scuola, non dovranno essere chiuse a chiave. 
È vietato tassativamente ai veicoli il parcheggio nei cortili interni degli edifici scolastici al di fuori delle zone 
individuate a tale scopo. 
Nel plesso di via Timparello le autovetture del personale potranno essere posteggiate nei due posti riservati 
davanti l’ingresso della scuola dell’infanzia. 
 

Art.11 Uscite e viaggi d’istruzione (compatibilmente all’emergenza sanitaria) 

SCUOLA DELL’INFANZIA - SCUOLA PRIMARIA – SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO        
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I viaggi di istruzione e le visite didattiche sono programmati per arricchire l’offerta formativa della scuola, 
fanno parte integrante dell’attività didattica e sono organizzati su iniziativa dei docenti del Consiglio di 
classe/Interclasse/Intersezione. Per consentire agli alunni di partecipare alle uscite programmate, i docenti 
acquisiranno di volta in volta l’autorizzazione scritta dei genitori.  

Le classi potranno prendere parte alle uscite solo se il numero dei partecipanti è di almeno due terzi. 
Le classi che partecipano ai viaggi di istruzione saranno accompagnate dai rispettivi insegnanti. 
I docenti di sostegno accompagneranno gli alunni delle classi in cui risultano contitolari. 
Su indicazione dei docenti è consentita la partecipazione dei genitori nella scuola dell’infanzia purché: 

• Non comporti oneri per il bilancio scolastico. 
• Non comporti responsabilità per la scuola per qualunque danno di qualsiasi genere dovesse derivare 

loro da detta partecipazione. 
• Si impegnino a partecipare alle attività programmate. 
• Si assumano compiti di vigilanza, aiutando gli insegnanti. 

Per i viaggi di istruzione di una intera giornata o più (scuola primaria e secondaria di primo grado) può es-
sere prevista la presenza di un collaboratore.  

La partecipazione degli assistenti igienico personali sarà permessa previa autorizzazione del Dirigente Scola-
stico. 

Art.12 Interventi del consiglio d’Istituto nelle attività negoziali 
                                                                                                                                                                                                                                    
Ai sensi dell’art. 33 e dell’art. 40 del Decreto Interministeriale n. 44 del 01/02/2001 il Consiglio d’Istituto dà 
mandato al Dirigente Scolastico di svolgere le seguenti attività negoziali, secondo criteri e limitazioni delibe-
rate dal Consiglio stesso: 

a) contratti di sponsorizzazione; 
b) contratti di locazione;  
c) utilizzazione di locali, beni e siti informatici, appartenenti alla istituzione scolastica da parte di sog-

getti terzi; 
d) convenzioni relative a prestazioni del personale della scuola e degli alunni per conto terzi e aliena-

zione di beni e servizi prodotti nell’esercizio di attività didattiche o programmate a favore di terzi; 
e) acquisto e alienazione di titoli di Stato; 
f) partecipazione a progetti internazionali; 
g) contratti di prestazione d’opera con esperti per particolari attività ed insegnamenti. 

In quest’ultimo caso, si specifica che la prestazione dell’esperto sarà richiesta per potenziare l’arricchi-
mento dell’offerta formativa, nonché per realizzare specifiche attività di ricerca e di sperimentazione. 
Il reclutamento dell’esperto, ai sensi dell’art. 40 del summenzionato D.I., dovrà avvenire sulla base dei se-
guenti criteri e delle seguenti procedure: 

1. l’esperto dovrà possedere le competenze previste dagli obiettivi dell’attività formativa richiesta; 
2. l’Istituto acquisirà più curricula degli esperti che dimostrino l’adeguatezza delle competenze in rap-

porto agli obiettivi formativi richiesti; 
3. l’Istituto procederà successivamente ad un’analisi comparativa dei curricula degli esperti, privile-

giando la qualità e la quantità dei titoli culturali e professionali posseduti, nonché l’esperienza for-
mativa maturata nei contesti scolastici; 

4. infine, l’Istituto provvederà ad esplicitare le motivazioni della scelta.                                                                                                                                                                             
E’ pubblicato nel sito web della scuola il Regolamento relativo al reclutamento di esperti, tutor, altro 
Personale, così come sopra esplicitato. 

                                                                                                                                                        
Art.13 Somministrazione farmaci                                                                                                                                                             
La somministrazione di farmaci potrà avvenire solo per gravi e comprovati (con certificato medico) motivi di 
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salute e per farmaci salvavita previa disponibilità del docente e dei collaboratori scolastici individuati e a cui 
verrà conferito specifico incarico.       

 

 

Art.14   Utilizzo cellulari e smartphone 

È fatto divieto agli alunni introdurre a scuola cellulari e smartphone. È altresì vietato il loro utilizzo durante 
le uscite didattiche: le famiglie riceveranno le informazioni direttamente dai docenti accompagnatori.                                                                                                                                                        

 

Il Regolamento d’Istituto è parte integrante del PTOF ed è pubblicato sul sito dell’Istituzione Scolastica per 
un’adeguata diffusione.     

 

ART.15 Protocollo covid: misure di contact tracing 

 

PROTOCOLLO COVID 
 
 
MISURE DI CONTACT CENTER 

PER OGNI ORDINE E GRADO 

 
INDICAZIONI OPERATIVE PER LA RIAPERTURA DEI SERVIZI EDUCATIVI PER 
L’INFANZIA E DELLE SCUOLE.  AGGIORNAMENTO DEL PROTOCOLLO PER LA 
GESTIONE DI CASO COVID-19 CONFERMATO IN AMBITO SCOLASTICO IN 
AREE AD ELEVATA PREVALENZA DI VARIANTI.  

 
1. CONTACT TRACING 

A seguito della segnalazione di un caso COVID-19 confermato il DdP della 
ASL/ASP competente territorialmente contatta il dirigente scolastico/ responsa-
bile della struttura/datore di lavoro e il referente COVID ed effettua l’indagine 
epidemiologica, verificando l’attuazione delle misure di prevenzione, integrate 
dai seguenti documenti: 

- Decreto Ministero dell’Istruzione 6 agosto 2021 n. 257 “Piano scuola 2021-
2022 Documento per la pianificazione delle attività Scolastiche, educative 
e formative nelle istituzioni del Sistema nazionale di Istruzione” 

- D.L. 6 agosto 2021 n. 111 “Misure urgenti per l’esercizio in sicurezza delle 
attività scolastiche, universitarie, sociali e in materia di trasporti” 

- Circolare del Ministero della Salute n. 36254 dell’11 agosto 2021 “Aggior-
namento sulle misure di quarantena e di isolamento raccomandate alla 
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luce della circolazione delle nuove varianti SARS-COV-2 in Italia e in par-
ticolare della variante Delta” 

- Protocollo d’intesa per garantire l’avvio dell’anno scolastico nel rispetto 
delle regole di sicurezza per il contenimento della diffusione di COVID 19 
(anno scolastico 2021/2022): Ministero dell’Istruzione _ Atti del Ministro 14 
agosto 2021 

- Indicazioni strategiche ad interim per la prevenzione e il controllo delle 
infezioni da SARS- COV-2 in ambito scolastico ( a.s. 2021-2022 ); ISS_Mi-
nistero della Salute_INAIL_Fondazione Bruno Kessler- 1° settembre 

- Piano per il monitoraggio della circolazione di SARS-COV-2 nelle scuole 
primarie e secondarie di primo grado; ISS_Presidenza del Consiglio dei 
Ministri_Ministero della Salute_ Ministero dell’Istruzione_Conferenza 
delle Regioni e delle Province autonome - 1° settembre 

 
Quarantena. 

La durata della quarantena dei contatti stretti di casi da tutte le varianti VOC 
che hanno completato il ciclo vaccinale da almeno 14 giorni è di 7 giorni dall'ul-
timo contatto con il caso e il periodo di quarantena verrà concluso con   test 
molecolare o antigenico al   settimo   giorno; la durata della quarantena rimarrà 
di 10 giorni per coloro che non hanno effettuato la vaccinazione o hanno con-
cluso il ciclo vaccinale da meno di 14 giorni. Qualora il contatto stretto rifiuti il 
tampone, la quarantena viene prolungata fino al quattordicesimo giorno dall’ul-
tima data di contatto con il caso, e la riammissione alla frequenza avverrà anche 
in assenza di esame diagnostico molecolare o antigenico per la ricerca di SARS-
CoV- 2, sempre però con acquisizione di regolare certificazione dall’MMG o dal 
PLS. 

In casi selezionati, qualora non sia possibile ottenere tamponi su campione 
oro/nasofaringei, che restano la metodica “ gold standard” di campionamento 
di prima scelta, il test molecolare su campione salivare può rappresentare 
un’opzione per il rilevamento dell’infezione da SARS-CoV-2. 

In caso di Varianti di particolare rilievo sanitario si modificherà il protocollo in 
relazione alle indicazioni ministeriali. 

 
Riammissione a scuola di caso confermato. 

Il caso confermato Covid-19 da variante VOC non Beta (sospetta o confer-
mata) o per cui non è disponibile il sequenziamento rientra a scuola con at-
testazione del DdP della ASL/ASP competente territorialmente rilasciato a se-
guito di esito negativo di tampone molecolare eseguito al d e c i m o giorno 
dalla comparsa della positività o dei sintomi (i s i nt o m i de vo no assenti da 
almeno 3 giorni). In caso di riscontro di ulteriore positività al test diagnostico 
eseguito dopo 10 giorni dalla comparsa dei sintomi o dal tampone risultato 
positivo negli asintomatici, è consigliabile ripetere il test dopo 7 giorni (17° 
giorno). I casi che continuano a risultare positivi al test molecolare per la ri-
cerca di SARS-CoV-2, in caso di assenza di sintomatologia da almeno 7 giorni 
potranno interrompere l’isolamento al termine del 21° giorno e riprendere la 
frequenza scolastica dopo aver ottenuto la negativizzazione mediante apposito 
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testing. 
Il caso confermato Covid-19 da variante VOC Beta sospetta o confermata 
(variante di rarissimo riscontro), potrà rientrare a scuola dopo l’isolamento solo 
a seguito di esito negativo del test molecolare. 

 
 
SCUOLA PRIMARIA E SECONDARIA DI 1° E 2° GRADO 
 
Identificazione dei contatti stretti a cui disporre la misura della quarantena: 

Il DdP della ASL/ASP competente territorialmente conferma i contatti 
stretti tra gli alunni/studenti/compagni di classe e il personale scolastico che 
hanno avuto presenza prolungata e in significativa interazione con il caso, nelle 
48 ore precedenti l’esordio dei sintomi/effettuazione del tampone del caso 
confermato sintomatico/asintomatico. Si individueranno come contatti stretti di 
norma anche i compagni di classe che occupano le postazioni attigue in tutte 
le direzioni a quella del caso. 
Gli alunni della classe che risulteranno contatti a basso rischio sospenderanno 
la frequenza e verranno sottoposti tempestivamente a tampone moleco-
lare/antigenico e saranno riammessi a scuola acquisito l’esito negativo dello 
stesso con l’obbligo dell’uso della mascherina chirurgica. Qualora dai test ef-
fettuati venga individuata una ulteriore positività tra i contatti a basso rischio, 
tutta la classe verrà posta in quarantena. 

I docenti, se hanno rispettato le misure anti-Covid (mascherina chirur-
gica e distanziamento), non sono individuati come contatti stretti: dovranno 
comunque effettuare con immediatezza un test molecolare di screening che 
per i Dipartimenti di Sanità Pubblica rivestirà carattere di elevatissima priorità. 
Il rifiuto all’esecuzione del test comporterà l’emissione di un provvedimento di qua-
rantena. 

Qualora il caso COVID coinvolga un docente, se lo stesso ha svolto la 
propria attività rispettando le misure anti-Covid (distanziamento e utilizzo della 
mascherina anche in posizione statica) gli alunni delle classi coinvolte sospen-
deranno la frequenza fino all’esito negativo di un test di screening (antigenico 
o molecolare) che verrà effettuato da parte dei DSP. 

Per tutti i contatti stretti individuati dopo le valutazioni sopra riportate 
viene emesso, da parte del DdP della ASL/ASP competente territorialmente, un 
provvedimento di quarantena. 

 
 
SERVIZI EDUCATIVI 0-3 E SCUOLA DELL’INFANZIA 
 
Identificazione dei contatti stretti a cui disporre la misura della quarantena. 

Fermo restando che, come noto, nei Servizi educativi e nelle Scuole dell’Infan-
zia non è possibile evitare rapporti stretti poiché i piccoli non indossano ma-
scherine e non sono adeguatamente distanziati fra loro né con i docenti, il DdP 
individua come contatti stretti tutti i bambini compagni di  sezione e il personale 
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scolastico che per necessità abbia avuto presenza prolungata e in significativa 
interazione, presso la sezione stessa, nelle 48 ore precedenti l’esordio dei sin-
tomi/effettuazione del tampone del caso confermato. 

Per tutti i contatti stretti di cui sopra viene emesso, da parte del DSP, 
un provvedimento di quarantena. Il Dipartimento di Prevenzione sulla base delle 
informazioni raccolte attraverso l’indagine epidemiologica e degli esiti dei test 
effettuati potrà valutare se estendere lo screening con tamponi ad altre 
classi/sezioni della scuola e, ove ritenuto necessario, richiedere un provvedi-
mento di chiusura della stessa. 

Il Dipartimento di Sanità Pubblica potrà inoltre proporre in ambiti territo-
riali in cui vi sia evidenza di una elevata circolazione del virus Sar-Cov-2 inda-
gini a campione in ambito scolastico utilizzando test antigenici/molecolari. 

 
 
2. MISURE AGGIUNTIVE DI CONTENIMENTO DELLA DIFFUSIONE  DEL CONTA   
GIO. 

In ragione dell’attuale andamento epidemiologico, devono essere assicurate in 
ambito scolastico le  seguenti azioni: 

1.  Utilizzare i dispositivi di protezione delle vie respiratorie (per gli studenti la 
mascherina chirurgica, per il personale scolastico la mascherina chirurgica o al-
tro dispositivo previsto eventualmente nel DVR) sia in posizione dinamica che 
statica, con le seguenti eccezioni: bambini di età inferiore a 6 anni, soggetti con 
patologie o disabilità incompatibili con il loro uso e durante lo svolgimento delle 
attività sportive; 
2. Assicurare l’aerazione dei locali in cui si svolgono le lezioni con periodici e 

frequenti ricambi d’aria (ventilazione intermittente) per 5 minuti ogni ora; 
3. Rispettare il distanziamento di 2 metri dalla cattedra alla prima fila di banchi 

e per l’attività fisica sportiva individuale; 
4. Privilegiare per lo svolgimento della ricreazione, delle attività motorie e di 

alcune attività didattiche (ove possibile e compatibilmente con le variabili 
strutturali, di sicurezza e metereologiche) gli spazi all’aperto; 

 
Di contro, non devono essere permessi assembramenti in occasione dei mo-
menti di ingresso/uscita e ricreazione 

 
3. PRECISAZIONI IN MERITO ALLE MISURE DI PREVENZIONE IN  CASO DI PER-
SONALE SCOLASTICO VACCINATO 

 
 

Si riportano le ultime indicazioni in materia presenti nel Rapporto ISS COVID-19 
n. 4/2021 Indicazioni ad interim sulle misure di prevenzione e controllo delle in-
fezioni da SARS-CoV-2 in tema di varianti e vaccinazione anti-COVID-19 

 
- Tutti i lavoratori devono continuare a utilizzare rigorosamente i DPI, i dispo-

sitivi medici prescritti, l’igiene delle mani, il distanziamento fisico e le altre 
precauzioni secondo la valutazione del rischio, indipendentemente dallo 
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stato di vaccinazione e sono invitati ad aderire a eventuali programmi di 
screening dell’infezione. 

- Se una persona viene in contatto stretto con un caso positivo per SARS-CoV-
2, secondo le definizioni previste dalle Circolari del Ministero della Salute, 
questa deve essere considerata  un contatto stretto anche se vaccinata, e 
devono, pertanto, essere adottate tutte le disposizioni prescritte dalle Auto-
rità sanitarie. 

Riferimenti: 

▫   Circolare Ministero della Salute n. 36254 dell’11 agosto 2021 
▫ Rapporto ISS COVID-19 n. 12/2021 Raccomandazioni ad interim sulla sa-

nificazione di strutture non sanitarie nell’attuale emergenza COVID-19: su-
perfici, ambienti interni e abbigliamento. 

▫ Rapporto ISS COVID-19 n. 11/2021 Indicazioni ad interim per la preven-
zione e gestione degli ambienti indoor in relazione alla trasmissione da virus 
SARS-COV-2. 

▫   CTS. Estratto del verbale n. 34 del 12 luglio 2021 
▫    Decreto Ministero dell’Istruzione 6 agosto 2021 n. 257 “Piano scuola 

2021-2022 Documento per la pianificazione delle attività Scolastiche, edu-
cative e formative nelle istituzioni del Sistema nazionale di Istruzione” 

▫ D.L. 6 agosto 2021 n. 111 “Misure urgenti per l’esercizio in sicurezza delle 
attività scolastiche, universitarie, sociali e in materia di trasporti” 

▫ Protocollo d’intesa per garantire l’avvio dell’anno scolastico nel rispetto 
delle regole di sicurezza per il contenimento della diffusione di COVID 19 
(anno scolastico 2021/2022): Ministero dell’Istruzione _ Atti del Ministro 14 
agosto 2021 

▫    Indicazioni strategiche ad interim per la prevenzione e il controllo delle 
infezioni da SARS- COV-2 in ambito scolastico (a.s. 2021-2022); ISS_Mini-
stero della Salute_INAIL_Fondazione Bruno Kessler 

▫     Piano per il monitoraggio della circolazione di SARS-COV-2 nelle scuole 
primarie e secondarie di primo grado; ISS_Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri_Ministero della Salute_ Ministero dell’Istruzione_Conferenza delle Re-
gioni e delle Province autonome 

▫ Stima della prevalenza delle varianti VOC (Variants of Concern) in Italia: 
B.1.1.7, B.1.351, P.1 e B.1.617.2, e altre varianti di SARS-CoV-2 (Indagine 
del 24/8/2021); ISS_Ministero della Salute_ Fondazione Bruno Kessler 

                                                                                        

                                                                                             IL DIRIGENTE SCOLASTICO  

                                                                                      
                                                                                            Prof.ssa Viviana Ardica 

                                                                                                                                        (firma autografa sostituita a mezzo stampa 

         ai sensi dell’art. 3, c. 2 del  D.lgs. n. 39 del 1993) 


